[bookmark: _GoBack]Mozione del Comitato Parco Tripoli per il Consiglio del Municipio II del 23 gennaio 2024


Premesso che:

· il Consiglio del Municipio II del 30 marzo 2023 ha recepito 3 OdG sul futuro dell’area che, pur nella diversità delle proposte formulate, impegnavano concordemente l’amministrazione ad instaurare un percorso partecipato con cittadini e associazioni volto alla definizione di un progetto di reale riqualificazione dell’area stessa che ne rispettasse anche la destinazione a verde prevista dal PRG;

· in data in data 15 novembre 2023 è stata presentata al DPAU, da parte della nuova proprietà, una proposta di uso temporaneo dell’area, che prevede la mera riapertura del parcheggio pre-esistente nell’area, in deroga alle previsioni del PRG e senza alcuna proposta o prospettiva di reale riqualificazione dell’area stessa;

· in data 1° febbraio 2024 si è svolto un ulteriore Consiglio municipale nel quale i consiglieri hanno chiesto alla Presidente di relazionare su come si fosse dato seguito agli impegni assunti e nel quale la Presidente ha riferito che “l’indicazione di assumere i tre ordini del giorno in termini di riqualificazione complessiva dell’area è stata rispettata, la proprietà, infatti, a novembre 2023 ha presentato al Dip. Urbanistica il progetto per la riapertura temporanea del parcheggio, che potrebbe diventare permanente […]”;

· in data 15 febbraio 2024, la Giunta del Municipio II ha emanato una delibera con la quale ha invitato i competenti uffici capitolini a “porre in essere urgentemente tutte le opportune azioni e procedure finalizzate all’immediata riapertura in sicurezza dell’area di parcheggio, anche in via temporanea […] riqualificare le aree a verde anche mediante nuovi impianti sportivi di pubblica utilità a servizio della cittadinanza garantendo così l'uso pubblico della stessa”;

· in data 29 luglio 2024, si è chiusa con esito positivo la Conferenza dei Servizi Istruttoria sul progetto di uso transitorio, incardinata presso il DPAU.


Rilevato che:  

· il progetto presentato dalla proprietà e approvato dalla Conferenza di Servizi NON prevede alcuno spazio destinato a Verde pubblico, come richiesto dalla cittadinanza, ribadito nell’ambito degli OdG presentati nella riunione del 2023 e richiesto dal PRG vigente; 

· la Conferenza di servizi sul futuro dell’Area si è svolta, nonostante gli impegni di partecipazione assunti, senza alcun coinvolgimento di cittadini e associazioni e senza che il progetto fosse, doverosamente, corredato da una relazione di confronto con il territorio;

· sulla base degli accessi agli atti effettuati, sembrano emergere svariate irregolarità, incompletezze e lacune della procedura di approvazione del progetto presentato, che potrebbero inficiare la stessa applicabilità della disciplina sugli usi temporanei ai sensi della quale il progetto è stato presentato. Tra queste, ad esempio:
· l’assenza di verifica del prerequisito necessario della legittimità dello stato dei luoghi su cui insiste il progetto (conformità catastale, permesso a costruire delle piazzole asfaltate e di tutte le opere di sbancamento e copertura con ghiaia effettuate nel 2021)
· la conformità alle prescrizioni di non consumo del suolo e non impermeabilizzazione dei terreni;
· l’assenza della relazione di confronto con il territorio;
· una relazione del verde non corredata da un censimento della vegetazione presente e, comunque, incompleta e superficiale;
· l’assenza di verifica della rispondenza del progetto di parcheggio alla normativa prevista per l’apertura di nuovi parcheggi (in termini di ombreggiatura necessaria, permeabilità del terreno, ecc.).


Considerato che:

· nell’ambito del confronto con le amministrazioni competenti (Municipio e DPAU) richiesto e ottenuto da cittadini e associazioni, si è convenuto sulla necessità di inserire nella Convenzione (necessaria all’eventuale implementazione del progetto di uso transitorio) la seguente clausola: subordinare la proroga di 2 anni del periodo di temporaneità del progetto (fissato per legge ad un massimo di 3 anni) alla definizione di un progetto di reale riqualificazione dell’area partecipato e condiviso, oltre che rispettoso del PRG vigente;

· l’esigenza di rivedere il progetto temporaneo di utilizzo dell’area - al fine di assicurarne la sostenibilità ambientale e la piena compatibilità con la normativa vigente - va contemperata con la necessità di effettuare soltanto investimenti che siano in larga misura recuperabili nell’ambito del previsto progetto definitivo di risistemazione dell’area stessa.


Tanto premesso, rilevato e considerato, si chiede di:

a) effettuare ogni doveroso accertamento sulla legittimità urbanistica dello stato dei luoghi, oltre che sulla completezza e regolarità della documentazione presentata dalla proprietà ai fini dell’approvazione del progetto di uso temporaneo (qui è utile ribadire come il progetto di uso temporaneo non debba comportare consumo di suolo);
b) rivedere il progetto di uso temporaneo in modo da assicurarne, oltre che la conformità alla normativa esistente in materia di parcheggi, la rispondenza all’interesse pubblico, sancito anche dalla delibera di giunta del 2024, di riqualificare le aree a verde, garantendone la fruizione e l’uso pubblico. 
A tale riguardo, e proprio a garanzia dell’intenzione di non sacrificare definitivamente la destinazione a verde dell’area prevista dal PRG, si propone di eliminare dal progetto la dotazione di parcheggi prevista nella parte superiore dell’area stessa (adiacente a via Cirenaica), riqualificando ed incrementando le alberature ivi esistenti e destinando, sin da subito, tale porzione di area a verde pubblico e/o a percorsi ricreativi e culturali[footnoteRef:1]; [1:  È di pochi giorni fa, ad esempio, la delibera capitolina che approva il cambiamento della dicitura che accompagna le targhe toponomastiche del quartiere africano al fine di rimuovere i riferimenti al passato coloniale. Tuttavia, questa parte della nostra storia non deve essere dimenticata. Allora perché non inserire, per esempio, nel percorso pedonale di Parco Tripoli alcune bacheche in cui conservare ed esporre le targhe che saranno rimosse, accompagnandole con brevi riferimenti didascalici che ricordino date, luoghi ed eventi? Il parco potrebbe così rappresentare, tra l’altro, una sorta di luogo della memoria o di “bosco dei ricordi”, a beneficio anche delle nuove generazioni, come ad esempio ad esempio gli studenti del vicinissimo Liceo Avogadro.] 

c) avviare, con decorrenza ed effetto immediati, un percorso partecipato e di confronto tra l’amministrazione, le associazioni rappresentative dei cittadini e la proprietà al fine di addivenire, rigorosamente alla prima scadenza dei 3 anni della Convenzione, all’individuazione e all’approvazione di un progetto definitivo di riqualificazione ambientale e funzionale dell’area stessa.
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